Aristotele e la nascita della biologia generale

Introduzione alla lettura e contestualizzazione dei brani scelti

Dall’analisi compiuta sul concetto di atto e potenza nella Metafisica di Aristotele passiamo ora al mondo del vivente. L'introduzione a questa sfera è costituita dal famoso scritto De anima, insieme ai cosiddetti Parva naturalia, piccoli scritti, hanno anch'essi carattere introduttivo. 

  In questo insieme di scritti Aristotele tratta delle funzioni vitali in generale e discute dei cinque sensi dell'essere vivente sotto l'aspetto fisiologico. Solo allora seguono i veri e propri scritti biologici e zoologici, con la grande raccolta di dati delle Historia animalium, che trattano delle caratteristiche delle più diverse specie animali: sono state contate cinquecentocinquanta specie prese in considerazione da Aristotele. 

Abbiamo quindi lo scritto intitolato Le parti degli animali (De partibus animalium), dedicato allo studio dei tessuti e degli organi degli esseri viventi. Segue poi lo scritto De generatione animalium, sulla riproduzione degli esseri viventi, in cui si trattano questioni di embriologia e di genetica. 

I Parva Naturalia , composti forse in una fase intermedia di difficile collocazione troviamo ora tutti i riferimenti e citazioni del De Anima, altre volte approfondimenti o contraddizioni con esso. I Parva Naturalia rivestono assieme agli altri scritti di filosofia della natura appartenenti all’ultimo periodo ateniese, come il De generatione et corruptione, la Historia animalium o il De partibus animalium, un ruolo storico molto importante. Gli studi condotti sulla biologia, la genetica, la fisiologia degli animali, la meteorologia, infatti, costituiscono la testimonianza del un nuovo interesse per la ricerca sperimentale e per la raccolta di dati empirici, che hanno portato allo sviluppo di una nuova concezione della scienza.

Fondamentale risulta la lettura biologica del De Anima per la comprensione della dottrina etica e psicologica, nella quale l’influenza della metafisica aristotelica si traduce in una teoria dell’anima come organizzazione gerarchica di facoltà (dalla vegetativa alla razionale, attraverso la sensitiva), che prevede peraltro l’elaborazione di una psicologia della percezione, di una dottrina dei desideri o appetiti, e in una teoria della prassi che parte dal fondamento di un moderato eudemonismo e che si risolve in un’esaltazione della razionalità come base della morale 

Di straordinaria importanza anche il contributo di Aristotele e dell’aristotelismo nel campo della biologia, della zoologia, della fisiologia, al punto che le nozioni aristoteliche costituirono una sorta di ‘enciclopedia scientifica per tutta l’antichità e il medioevo, e che la stessa idea di ‘ricerca scientifica.

Tematiche affrontate

· Metodo della ricerca in Aristotele

· Anima – causa e fine

· Divisione dell’anima e sue funzioni

· Relazioni tra funzioni e relazioni tra anime

· Nascita della biologia generale

· Ordinamento dei libri

Analisi e lettura dei passi scelti del II Libro del De Anima e confronti con i passi del Parva Naturalia e Le parti degli animali

· Passo II, 2, 413 a 11
Aristotele data la definizione ora vuole dare il perché, la causa che fa dell’anima la forma del corpo, cercando il fondamento razionale dei fatti.  

Nei Capitoli 2 e 3 del secondo libro Aristotele porta avanti una ricerca di tipo empirico osservativa volta a trovare attraverso i comportamenti dei viventi le funzioni dell’anima (in 415a [14] si ripresenta il proposito metodologico)

Una prima definizione di vivente si ritrova nel passo 

· B2, 413 a [20]  [25]  

Dalle funzioni Aristotele inferisce l’esistenza delle facoltà e da queste le anime corrispondenti
· Nel passo B2, 413 a [30]
 dalla facoltà nutritiva, fondamentale per la vita, ne deriva l’esistenza della corrispondente anima e la sua relazione con le altre anime.

· B2, 413b [5]
Dall’osservazione dei viventi dotati della sensazione Aristotele ne evince che gli animali si distinguono proprio per questa funzione legata al tatto

· Nel passo      B2, 413b [15] [25]
compare il problema della separabilità della anima che nel terzo libro porterà alla nozione problematica(contraddittoria) della natura dell’intelletto

B2, 414 a in questo passo emerge come queste differenze funzionali e le diverse facoltà distinguono gli animali  
Al passo 414a [10]  troviamo la seconda definizione la quale dimostra la prima, poiché è dalla forma che deriva una data  caratteristica allora l’anima in quanto forma è causa non materia 
L’anima come sostanza non si identifica con il corpo ne è una proprietà
· Passo 414a [15] e  [20]

E nel 414 [20] [25] 
determinazione atto potenza dell’anima, la quale non ha una relazione casuale, ma di natura col corpo. L’anima è ciò che ne determina la natura.

· Il passo 414 a [30] ricapitola le facoltà definendole
· Il passo 414b 
sviluppando l’idea di “tatto come senso dell’alimento”[5] e riprendendo la nozione di appetizione, sviluppata al passo B2, 413 a [30], fa dell’anima inferiore la condizione dell’esserci di quella superiore e questa contiene in potenza quella essendo in grado di svolgerne le funzioni.

Nel passo 414b [10] il legame tra tatto e tendenza,  come desiderio primario ricerca dell’alimento per la conservazione, anticipa le tematiche biologiche moderne in modo stupefacente, risalta l’analisi Aristotelica dell’uomo come animale tra gli animali, anche se con le conseguenti differenze che mostreremo più avanti nella trattazione. 

· Analizziamo i passi 414b [20] [25] [30]
Da questi passi s’evince la dottrina del rapporto di conseguenza delle anime e i due livelli della trattazione quello filosofico e quello empirico scientifico proprio della forma del trattato

· Nel passo B3 415a 
Nel passo prima si afferma di voler

· cercare l’anima caso per caso 
Poi il 

· motivo della disposizione delle anime

Ed infine al B3 415a [5] si perviene al fatto che la relazione tra le anime è regolata da una condizione ontologica, non è logicamente deducibile dall’antecedente in questo caso la facoltà inferiore. È un rapporto di dipendenza ontologica unilaterale

Seguendo il procedimento a posteriori dall’osservazioni della funzioni inferiori: si inferisce l’esistenza delle facoltà superiori e le corrispondenti anime

· Il passo 4, 415 b 
definisce l’anima come causa motrice, che determina i movimenti e i mutamenti del vivente,di ordine locale, quantitativo e qualitativo. 

Quindi nel passo II, 4, 416 a 9 ss l’anima diventa la misura della crescita e decrescita
· Nel 416 a [4] 
La crescita e decrescita legate al concetto di nutrizione e alla conservazione della vita così analizzate rendono l’anima vegetativa  il concetto universale di anima sia come forma del corpo, che come elemento di continuità, e causa di queste. Questo segna la nascita della biologia generale

Nel passo II, 5, 416 b 32 ss. Si passa all’analisi della sensazione ovvero della facoltà sensitiva per far ciò Aristotele definisce la percezione  come alterazione in cui il corpo è implicato. Interessante in questo brano è il fatto che l’attivarsi di un soggetto non comporta forme di dissoluzione del vivente nella sua unità e totalità, ma l’attivazione di una possibilità.

La dialettica atto potenza ci fornisce un’idea di conservazione del soggetto,come unità biologica , che lotta contro la dispersione attraverso la conservazione che è una forma di arricchimento questo risalta nel passo  

· II, 5, 417b 2

Nel c 12 del II Libro l’analisi della sensibilità ci porta al famoso paragone della cera : la sensazione coglie le forme realizzandosi in quanto l’anima è forma come il senso , non la materia viene assimilata come nella nutrizione da lui prima analizzata, ma le forme. Questo dovrebbe porre una soluzione al problema dei sensi “non pubblici”.

· Al passo II, 12, 424 a17 ss il paragone della cera. 

Al passo II, 5, 417 16 si definiscono gli oggetti individuali sensibili oggetti della sensazione

E nel II cap. 6 di può leggere delle tre classi di sensibili distinte da Aristotele.

A questo punto nel passo II,4, 415, a [14]  si può parlare con proprietà di causa secondo Aristotele delle facoltà dell’anima e le relative proprietà che seguono partendo dalle attività e i loro oggetti correlativi ad esempio alimento,sensibile,intelligibile.

Nello stesso passo al II,4, 415, a [25] di nuovo si ribadisce l’anima inferiore e la facoltà nutritiva come fondamentale e comune a tutte

· 415,b La generazione è il fine di tutti gli esseri

· 415,b [20] l’anima è causa e fine






